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1 Roma,..31. ottobre 

Los ilo 6 SRO “op n 

“I CONVENTI: IN ITALIA 

Uno, de’ corrispondenti, di giornali. .stra- 
nieri, che studiano con maggior attenzione 
i problemi della. politica italiana e. neaf- 
ferrano con raggior: perspicacia l’impor- 
tanza è il sig. ‘Erdan: Le sue lettere" pub- 
blicate'dal ‘7'emps di Parigi attestano! tanto 
la sua sollecitudine, nel’ far conoscere le 
cose nestre quanto Ja sua cura. di. esporle 
sotto l'aspetto più preciso. Avverso. alle 
quistioni piccole, e, pettegole, egli non volge 
la sua.mente .che.alle quistioni rilevanti; 
giudica ‘rare volte, ma espone sempre con 
grande amor del vero, senz’ira nò pas- 
sione. 

Egli è così che una, sua, corrispondenza 
del 25: pubblicata nel, Temps di ier l’altro, 
mette in chiaro tutte le difficoltà che sor- 
gono fra noi-rispetto .alla quistione. degli 
ordini ecclesiastici ‘in Roma. 

un fatto chie in Italia alla soppres- 
sione delle corporazioni religiose è stata 
simultanea la_loro. risurrezione e, ricosti- 
tuzione., Le, leggi, del.1866. e 1867 hanno 
tolta loro la. personalità. civile; ma esse 
sì convertirono in ‘associazioni libere, @ il 
paese lascia fare. In Francia ci vollero 
cinquant’anni; qui bastarono pochi giorni, 
forse perchè qui c'è, meno, lievito’ rivolu-; 
zionario e più spirito di tolleranza. Nella 
citata. corrispondenza del sig 
Viamo, definita questa condizione nella se- | 
guente. frase : 


Fra questi due fenomeni di soppressione le- 
gale alla francese e di tolleranza italiana pra- || 
tica si trova la quistione de’ conventi in questo | 
paese, nel momento in cui si è ancor compli- i 
cata a cagione della sit zione. speciale. di 
Ronîa. * at9Re ia 


Che la quistione sia in questi termini è È 


giusto, e debbesi al buonsenso, alla pru- | 
denza e alla moderazione delle popola 
zioni,, Prevarranno, queste qualità non solo 
nell’applicazione, ma. anche nella. soluzione 
dell’arduo..problema-in: Roma? 


Noi abbiamo grande ragione: di crederlo, ‘ 


perchè: alla fim de’ conti quanti  sono' che | 
domandano una /definizione affrettata è 
precipitosa della quistione? Da quali cri- 
teri sono ,essi,,guidati? A. quale scopo 
tendono? 

È curioso-che questa quistione sia trat- 
tata da’ giornali dell'opposizione come una 
quistione di partito.‘ Essi non sanno trovar 
altra spiegazione alle, perplessità e agli 
indugi, fuorchè il, desiderio d’ una conci- 
liazione , che...chi, conosce. lo stato, degli 
animi. e. ha osservata. la. politica del. Vati- 
cano e considerate.le necessità dell»Italia 
non esita a dichiarare impossibile. 

Il desiderio «che noi abbiamo è che la 
quistione si agiti,, che la ‘discussione si 
apra, che tutte.le opinioni si manifestino 


e,provino..il lora,.valore 0.la loro..debc- | 


lezza.. Allora, soltanto-che. si sarà formata 
un'opinione pubblica;avveduta e.illuminata 
sî potrà sperare*che il-Parlamento prenda 
una risoluzione ; ‘la ‘quale non' susciti per 
l'avvenire difficoltà maggiori ‘di quelle che 
sì hanno al presente, e non costringa go- 


yerno.e. Camere,. a. ritornare di nuovo e | 


presto sui questo» argomento. 

Non. erediamo ;«come isuppone, il corri 
spondente. del”Temps, sia stato quasi im 
Plicitamente' riconosciuto ‘che; per Roma, 
nell’abolizione' delle‘ corporazioni ‘ religiose 
cì era luogo ad eccezioni, non fosse che 
pei conventi stranieri e.pei generalati degli | 
ordini.. Alcuni ;'è .vero, professano, questa 
idea ,ma-in :generale si è..di. parere; che 
laxlibertà ; ‘applicata -lealmente ,. potrebbe 
soddisfare' così ‘alle «esigenze ‘dello ‘ Stato, | 
come ‘a’ diritti‘ della Chiesa. 

‘’Ciò che importa è di bene fissare i cri- 
{eri della legge e di determinarne lo scopo. 
Ora, niuno potrebbe niegarci che. coloro ; 
Ì quali con maggior insistenza domandano 
una soluzione, come arma! di opposizione, 
non'hanno altro‘eriterio di» pratica appli- 
cazione “frorchè Te leggi! del''1866- e del 
1867 in tutta la “loro estensione, 6' non 
tendono. ad altro’ fine, salvochè ‘a, quello 


raggiunto con queste leggi. 


g.Erdan, tro-.{ 


Se così fosse, temiamo molto che Jo 
Stato farebbe un buco nell'acqua, perchè 


non riuscirebbe nell’intento che si propone, 


esi, preparerebbe fra. alcuni anni delle 


complicazioni interne che. sarebbe. tanto 
più, diflicile l’appianare ,, quanto meno è 
stato, accorto. nel prevenirle. 

S' intende che. ora..il. problema non si 
può dimezzare, che non sarebbe politico il 


proporre «di ritornar su’ nostri passi 6 d’in- 


dietreggiare sino alla leggo del 1855, che 
non è facile il trovare una soluzione, la 


quale non abbia per base il principio li- 


berale; ma . siccome i pareri sono, molto 
divisi, e persino rispetto all’erede de’ beni 
delle corporazioni si. hanno, le più svariate 
opinioni, e non. vi sono probabilmente due 
che vadano d’ accordo, ci sembra oppor- 
tuno .il chiedere che una discussione ampia 
sed-estesà;-da.cui possa sorgere-un’opini 


pubblica omogenea e convinta, preceda la | 


presentazione della legge e la discussione 
del Parlamento. Se il Governo ed il Par- 
lamento hanno da rimanere fedeli alla loro 
missione, conviene che si persuadano do- 
versi astenere dall’imporre per qualsiasi 
quistione delle soluzioni violenti, ma accet- 
tare, correggendole, quelle che l'opinione 
pubblica, loro, esprime, e raccomanda...Sol- 
tanto.,in questa. guisa il sistema costituzio- 
nale potrà svolgersi, chiamando la nazione 
a partecipare più frequentemente alle di- 
scussioni, e facendo de’ suoi governanti 
gl'interpreti de’ suoi voti, apertamente ma- 
nifestati, e non i precursori de’ suoi sup- 
posti. voleri, che variano secondo i partiti, 


| e di cui ogni partito pretende d'essere tanto 


più . facilmeute . il. rappresentante .ch’essa 
non. ha avuto occasione «di esporli nè di 
affermarli. ù 

La nostra attitudine in questa quistione, 
lungi d’esser fredda e poco benevola, at- 
testa l’importanza che noi attribuiamo, al 
problema e la,.brama vivissima chele ob- 
biezioni si confutino e non si dissimulino. 
E .ci.siamo, accorti. che molti sono venuti 
nel. nostro avviso ; ed: il ministero stesso 
sembra .lo sia, avvengachè non ci risulti 
che abbia ancor presa una risoluzione de- 
finitiva intorno a’ vari punti controversi. 


PREPARARE SCRITTE SI SRI, SE II PSA CIRINTO: 
.LE CARTE TROVATE ALLE TUILERIES 


Non essendoci ancora giunto il libro del 
signor Halt, Les papiers sauves des Tuileries, 
togliamo da una corrispondenza parigina della 
Perseveranza i seguenti documenti di grande 
interesse per la storia d’Italia : 


LETTERE .DI NAPOLEONE III 
DEL, RE VITTORIO. EMANUELE 
E. DI, RE, GUGLIELMO 
(Guerra del 1866) 
Firenze; 20 giugno -1866. 
A S.1M. l'Imperatore Napoleone IT. 

Signore. mio fratello, prevengo V. M. che, fe- 
dele alla convenzione fatta. colla: Prussia, ho 
mandato, stamane, la dichiarazione di guerra al- 
l’Austria. 

ll mio esercito, che si trova di fronte al ne- 

mico, è in questo momento forte di oltre 250,000 
| uomini attivi. Ho una riserva di 50,000 uomini, 
e»bentosto posso. averne un’altra uguale. 

Parto domani. per. assumere il comando dell’e- 
sercito ;-ho il cuore. lieto, e molta fede nell’av- 
venire. 

Ringrazio V.:;M. di tutto quello che ha fatto 
per noi, e vi prego di non dimenticar. noi, e. me 
* in particolare, che sono di Vostra Maestà il buon 
fratello 

Virrorio EMANUELE. 
L'Imperatore al Re Vittorio Emanuele. 

Ringrazio V.'M. della sua lettera. La mia parte 
| di ‘neutro non'‘m’impedisce di far dei voti per la 
| felicità-di VisM, e l'indipendenza d’Italia. 
NapoLeonE. 


Quartier generale di..Horritz, 5 luglio 1866, 
ASM: l'Imperatore dei Francesi a Parigi, 


Sire, 
Guidato "dalla fiducia che m'ispirano l’affezione 
‘nostra scambievole e la solidarietà d’interessi 
‘importanti dei nostri due paesi, accetto la pro- 
! posta che V. M. m'ha fatta, e sono pronto ad 
‘intendermi con essa sui mezzi di ristabilire la 
i pace. i $ 
x Teri già il generale Gablentz m'ha chiesto un 
armistizio in vista di negoziati diretti. 
Con telegramma cifrato indirizzato al mio am- 
‘basciatore, indicherò a V/M. le condizioni alle 
quali la ' situazione militare e i miei Impegni 
lveriso l'Italia mi permetteranno 'di conchiudere un 
‘armistizio: 
Di ‘Vostra Maestà il-buon fratello 

GUGLIELMO. 


Giornalò 


Secondo. il trattato che ho conchiuso- col Re 
d'Italia, l'8 aprile, una volta scoppiata la guerra, 
la pace o un armistizio non possono essere con- 
clusi che-di comune accordo. 

A questa condizione, io sarò pronto a .conclu- 
dere un armistizò, purchè 1’ approvvigionamento 
del mio.esercito e i risultati militari ottenuli.fin 
qui sieno assicurati. È quanto, ho dichiarato ieri 
al generale Gablentz, che voleva riferirne a Vienna. 

A S. M. Vittorio Emanuele Re d’Italia. 

Il il re di Prussia accetta il principio della mia 
mediazione e l’armistizio, purchè V. M, vi con- 
senta. 

Se ho il vostro consenso; procurerò di. far con- 
segnare le. fortezze come pegno. dell’armistizio. 
Se. V..M. rifiuta, sarò obbligato, di, prendere, un 
partito. È 

NapoLrone. 


Parigi, 8 luglio 1866. 
A S. M. il Re d’Italia a Cigognolo. 

Poichè V..M. accetta l’armistizio ,,, dia., ordine 
alle sue truppe di fermarsi. 
be, ll principe, Napoleone e un aiutante di campo 
“aa A i e #0 nen 

Mantova e probabilmente ‘ona vi saranno 
consegnate immediatamente. 

Credo di aver trovato un mezzo) di soddisfare 
all’onore di ciascuno. 


Narorrone. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
TRA L'IMPERATORE E IL RE D'ITALIA 
Questione romana 


Biarritz, 13 ottobre 1867. 
AS. M. il Re d'Italia a Firenze. 

Vedo con dolore che i volontari entrano; ingran 
numero sul territorio pontificio e .che,, così,..la 
Convenzione del 15 settembre si trova elusa.;Se 
ciò dura, sarò, costretto, mal mio grado, .ad. in- 
viare un corpo d'esercito a Roma. 

Prego V. M. di fare ogni sforzo onde rendere 
inutile un intervento. 

Le rinnovo i miei sensi d’amicizia. 

NaroLEONE. 


Firenze, 13 ottobre 1867 (ore.10 sera). 

A S. M, l'Imperatore de' Francesi a Biarritz, 

Dopo tutti gli sforzi che il mio governo ha fatto 
per eseguire lealmente la Convenzione del 15 set- 
tembre, anche offendendo il sentimento nazionale, 
sento con dolore. che. V.,.M., possa supporre il 
contrario. 

V.;M. che conosce l'estensione della. frontiera 
e le difficoltà ch’essa presenta per essere custo- 
dita, comprenderà facilmente, che è assolutamente 
impossibile, anche per un esercito più numeroso, 
l’impedire l’ingresso nel territorio romano a un 
certo numero di volontari. isolati. e..senz’armi, i 
quali si radunano dopo in;bande, senza capi e male 
organizzati, sul.territorio pontificio. Devo, confes- 
sarvi, che lo spirito delle popolazioni italiane è 
eccitato, e che la sola idea di un intervento fran- 
cese potrebbe avere delle, conseguenze della più 
alta gravità, cui io desidero impedire ad ‘ogni 
costo. 

Assicuro V. M.:che noi continueremo a. fare 
tutto il possibile onde paralizzare l'invasione dei 
volontari; ma ,. se le,cose arrivassero al punto 
previsto da. V. M., l’unico mezzo per ‘accomodar 
tutto sarebbe quello di. mandare le nostre truppe 
a Roma. Quanto alla quistione politica potremo 
intenderci dopo. 

Rinnovo a V. M. i sensi della ‘più sincera ‘e 
leale amicizia, A 

Virronio EMANUELE, 
Firenze, 19 ottobre 1867. 
A S. M. l’ Imperatore dei Francesi. 

Faccio appello alla vostra vecchia amicizia per 
me c per l’Italia, pregandovi di ascoltare quanto 
segue. Io so che V. M. si trova, per ‘le circo- 
stanze ‘presenti, in ‘una situazione difficile in 
Francia;ima, dal canto! mio; mi trovonin una; si: 
tuazione assai più tesa qui, ove l'opinione nazio» 
nale è eccitata all'estremo punto. .Sarei.ben ad; 
dolorato oggi se i legami d’amicizia che ci.hanno 
sempre uniti dovessero «spezzarsi. 
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pontifici e a rendere alla convenzione tutta la sua 
efficacia. n 

,p ‘sono, disposto ad ascoltare i miei sentimenti 

d'amicizia per, voi, e per l’ Italia, ma. non, posso 
sacrificar loro degli interessi e dei. doveri impe- 
Tiosi, Un'ocupazione mista non farebbe che com- 
Plicare la Quistione pei due governi. 
P*Sono convinto che, separandovi con una riso- 
luzione energica dall'elemento rivoluzionario, for- 
tificherete il vostro potere e renderete più intimi 
i buoni rapporti tra la. Francia e l’Italia. 

Quindi spero che saprete prendere tutte le mi- 
sure necessarie onde ; rendere inutile una spedi- 
zione francese a. Roma. 

‘pena terminata l'insurrezione, sono pronto a 
cercare con voi i mezzi propri a regolare la qui- 
Stione romana. k 


V..M. desidera che si ristabilisca 1’ ordine nel 
territorio romano, dove Ja rivoluziore f: causata 
dalle aspirazioni nazionali. 11° mio governo ed io, 
per mantener la fede ‘al trattato ' di settembre ; 
l'abbiamo combattuta con tutte»le nostre forze al 
di qua dei eonfini di quel. territorio: Ora (che, 
d’accordo»anche: celle popolazioni , essa minaccia 
Ja:sicurezza della Santa Sede , io. non..posso far 
nulla. per, impedirla , non , potendo, passare il 
confine. 

Se V. M. crede dover inviare delle truppe a 
Civitavecchia 0a Roma, in tal caso io dovrei si- 
multaneamente oltrepassare il confine, e sì mèt- 
terebbe bentosto termine a ‘cotèsto stato'anormale 
di*cose! Farei nel medesimo tempo ‘un’ proclama 
nel quale dichiarerei di non: avere alcuna idea 
ostile contro l'appoggio francese, e. dichiarerei 
ariche formalmente che è per'ristabilir l'ordine, 
violato nostro malgrado, che noi ci avanziamor 
V. M., nell’alta sua saggezza, troverà poi il modo 
di accomodare le cose in guisa che ‘gl’interessi 
delle duè' razioni siano ’messi’in ‘salvo. 

Bien'mes'amitiés. : 
Virtorio EmanveLE. 


St. Cloud, 2 ottobre 1867-(pomeriggio). 
AS. M. il Re di Italia a Firenze. 
Ilxmio governo. ha fatto, conoscere-ieri: a, quello 
di V. M, le misure che sembrano necessarie ad 
arresfare l'insurrezione che ha invaso gli Stati 


NaroLEONE. 
Firenze, 31 ottobre 1867. 
A SM. l'Imperatore dei; Francesi, 
StCloud, 

Vi prego di'dirmi se in questo proclama posso 
fare ‘allusione all’ultima. frase; del vostro, dispac- 
«cio, in cui. V., M., misdice: .«.Sono.pronto.a.re- 
golare la quistione romana appena che l’insurre- 
zione sla repressa. » 

Oggi si lavora. a formare un nuoyò gabinetto. 
Non posso dissimulare a V. M. i seri imbarazzi 
che queste nuove determinazioni ci preparano al- 
l'interno. Per essere parato a qualunque evento, 
ho chiamato due, classi sotto le armi, poichè l’e- 
sercito è. stato ridotto in proporzioni considerevoli. 

Varronio, EmanvELE. 


St-Cloud, 21. ottobre 1867. 
AS. M. il Re d'Italia, avFirenze. 

Sono lieto dell’ energia che voi mostrate. Essa 
vi porterà. fortuna. Non fate;allusione «al regola- 
mento, definitivo della quistione ; sarebbe un com- 
promettere il,successo e, offendere le Potenze il 
cui, concorso definitiyo.ci è necessario. 

NapoLEoNE. 
{ASM l'Imperatore dei Francesi 
a St-Cloud. 

Vi ringrazio della benevolenza che mi dimo- 
strate nel vostro dispaccio, Il ministero attuale ha 
dato la sua dimissione. Cialdini ha accettato d’in- 
caricarsi della formazione del nuovo ministero, 
Cialdini ed io non abbiamo alcuna difficoltà a fare 
il proclama indicato da'V.:M. e ad impedire gli 
arruolamenti ‘ed ‘i Comitati di soccorso, Accettando 
le tre proposte fatte .dal. vostro. governo,. credo 
darvi una.prova,del mio, desiderio d'eseguire fe- 
delmente, la Convenzione e;di consolidare i legami 
d’alleanza ed il, buon «accordo, tra la Francia e 
l’Italia. 

Mi si annuncia che Garibaldi, malgrado tutte 
le precauzioni prese dalla flotta, è evaso, appro- 
fittando d'una folte nebbia. Sinora lo si è ereduto 
malato e non s’è potuto ‘sapere ancora dove si è 
diretto. Se ciò è vero, avremo muovi, imbarazzi. 

Nonostante questo nuovo incidente. che potrebbe 
aggrayare.la situazione, ho fiducia.che si domerà 
la; rivoluzione e che noi, potremo così metterci d’ac- 
cordo..per trovare i..mezzi di risolvere la-quislione 
romana. 

Virtorio EmanveLE. 


Firenze;,-22, ottobre 1867. (ore 10 ant.) 
A S.M. l'Imperatore dei Francesi. 

Cialdini incontra. gravi. difficoltà ‘a formare. un 
ministero. desiderato. da. V. M., giacchè non, può 
essere controfirmato dal. ministero , dimissionario. 

Virrozio EmANUELE. 
Firenze, 23 ottobre 1867 (ore 4 15 pom.) 
AS. M. l'Imperatore dei Francesi, a S. Cloud, 

Ho fatto partire ieri sera Pepoli per farvi una 
comunicazione verbale della più alta importanza, 
per ciò che riguarda la quistione italiana. 

Spero che il mivistero Cialdini sarà formato 
domani; 1200 volontari si ‘sono ritirati ‘verso la 
frontiera. Hoordinato dì disarmarli edi mandarli 
alle loro case. } 

Lo spirito pubblico ‘continua ad: essere ‘ecces- 
sivamente; teso qui. 

Varrorio. EMANUELE. 


St-Cloud,.:26 ottobre11867 (mezzodì). 
Av 8. MoileRe d'Italia, a Firenze, 

Vedo con dolore iche'le promesse .di V..M.-rion 
si realizzano. Cotesto ritardo.mi causa le più vive 
preoccupazioni. Il crescere il numero dei volon- 
tari, l'evasione di Garibaldi, mi provano che 
V. M. si lascia soverchiare dalla rivoluzione, e 


LE ASSOCIAZIONI 
In; Roma ,.all. Ufficio 


CQatucai. iano, terreno.. In “Torino, all'Ufficio succursale di 
lollo Finanze, n° 19, Nello meio presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Acence Havas, rue 
Deuist Davies ET Comp, ,)n01% Cocil StrostoStrand, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati ; puri, 
dice Sa No hi ri titola inviati franchi alla Direzione del 


TE di È via ‘Maddalena, 46 ursali i i 

L ‘Toledo; in Firenze, via Casouri ir HE 
Pagamento anticipato, 
«Gli abbonamenti. che si prendono per l' 


si espone a delle complicazioni ‘che potrebbero 
turbare i rapporti amichevoli tra la Francia e l'I- 
talia. 

NapoLroxE. 


Firenze, 25 ‘ottobre 18607 (ore 11 pom.) 
A S. M. l'Imperatore dei Francesi a Parigi. 

Cialdini îhcontra gratidi difficoltà‘per la forma- 
zione del ministero: To '&pero però ‘d’averlo' nella 
giornata di domani. . 

Garibaldi è stato arrestato due volte: contro le 
nostre leggi, e lo sarebbe ‘stato una_terza senza 
la ‘crisi ministeriale. I volontari, invece d’aumen- 
tare, diminuirono pel gran numero di quelli che 
vennero internati. È all’intutto falso che siensi 
loro somministrati cannoni e cavalli. Tutto questo 
io posso assicurarvelo in modo positivo. 

Pepoli, che dovrebbe essere arrivato a Parigi , 
vi spiegherà ‘quali sono le vedute ‘del'nuovo mi- 
nistero. 

La situazione è gravissima e difficile qui; ma 


SI 'RICEVONO © 
del Giornale, via S. Maria in Via, ipa palezio 


ornali, 


J. J. Rousseau, n° 51. A Londra, 


manoscritti. 
‘ersi all’Ufficio gen. d'ennunzi sui Giornali 


, ; I; 27. — Prezzo cent.'80 ogni linea, 
Le inserzioni sotto la firma del gerente Li Ja linea, 


estero devono pagarsi in oro, 


io spero venirne a capo conservando i buoni rap- 
porti ‘d’amicizia ‘Che'ci legano; sè nessuna riso- 
luzione, precipitata non retrde il mio-còmpito ancor 
più difficile, 2 : 

Vittorio EMANUELE, 


Firenze, 26 ottobre 1867 (1 ora ant.) 
All'imperatore. 

To temo che Vostra Maestà dubiti ch’ io agisca 
lealmente con essa. 

Vi prego, prima di prendere una decisione, di 
parlare con Pepoli, il quale dev'essere arrivato a 
Parigi questa sera. 

Le difficoltà sono immense. Vi prego d’aspet- 
tare sino a domani a sera un altro dispaccio. 

È Virtonio EmanveLE. 
Firenze, 26 ottobre 1867 (ore 4 40 p.) 
AS. M. l'Imperatore dei Francesi 
a Saint-Cloud. 
Cialdini, malgrado i suoi sforzi, non riescì a 
formare un ministero Menabrea, avrà ' questa sera 
un ministero costituito, che eseguirà domani le 
proposte. di, Vostra. Maestà, giù ‘accettate, da Cial- 
dini, «quandos:Y. My. sospenda;il suo intervento 
militare. 

gVi prego di-.farmi. conoscere le vostre inten- 
zioni, senza.di che sarò costretto di prendere altre 
risoluzioni. 

; Vifirorio EmanurLE. 
«Saint-Cloud, 26 ottobre 1867 (ore 1 1/2 p.) 
AS. M. il Re d'Italia a Firenze. 

Ho sospeso . finora, , dietro la vostra domanda, 
la partenza della flotta; ma nessun gabinetto è 
formato; i rivoluzionari continuano ‘ad invadere 
gli Stati pontifici; Roma stessà corre de'pericoli. 

Jo non posso, dungue ritardare più a lungo l’oc- 
cupazione di Civitavecchia. Questa misura non 
ha nulla d'aggressivo contro Î'Ilalia. T nostri due 
paesi sono,del. pari interessati al trionfo dell’or- 
dine e della legalità. g 

Le invasioni rivoluzionarie tentate contro Roma 

sono, una. violazione del diritto pubblico e dei 
trattati. La, mia intenzione non è, del resto, di 
prolungare l’ocenpazione. Quando l'ordine sarà 
Jistabilito, farò tutti i miei sforzi per impegnare 
le potenze a regolare una questione che interessa 
a sì alto grado l'Europa. tutta. — 

Vostra Maestà può, se lo reputa utile, pubbli- 
care questo dispaccio. # 

Napovrone. 


Firenze, 26 ott. 1867 (ore 11 pom.) 


A. Sua Maestà l’ Imperatore dei francesi 
a Saint-Cloud. 


Vi ‘ho detto che il «ministero»Menabrea;era fatto 
questa.sera.se Vostra Maestà impediva la spedi- 
zione, eche domani mattina si darebbe esecuzione 
alle condizioni che»woi desiderate. 

Il‘gabinetto è costituito come. vi. ho. promesso. 
Vi.prego»di dirmi.se, convciò, volete fare l’occu- 
pazione. Virtorio EMANUELE. 


Firenze, 27.ottobre (ore 8 ant.) 
A S. M. l'imperatore dei Francesi 
a Saint-Cloud. 
Vi, prego di rispondere all’ultimo.mio dispaccio, 
giacchè. il. ministero Menabrea non. potrebbe più 
restare, ,se..inlervenile. Virrorio ExANUELE. 


Saint-Cloud, 27 ottobre (orè 9 ant.) 
AUS. DM. il‘Re d'Italia, a Firenze. 
Mi è materialmente. e moralmente impossibile 
arrestare-la «spedizione. NaroLEONE. 


Firenze, '27 ottobre 1867 (ore 1 85 p.) 


A SM. l'imperatrice dei francesi 
a Saint-Cloud. 


Sono dolente delle disposizioni che avete prese. 

Menabrea -restacol'ministero che aveva for- 
mato. In seguito dello sbarco delle truppe fran- 
cesi sul-territorio'*romano, le-'disposizioni che 
erano state stabilite devono essere mutate. Esse 
hanno per fine di ristabilire l'ordine e di tute- 
lare Pamor‘proprio nazionale. 

Virtotnio Ensuite. 


Saint-Cloud, 27 oltobre 1867. 
AS. M. il Re d'Italia, a Firenze. 
Deploro le nuove disposizioni che V. M. sem- 
bra voler prendere, giacchè possono produrre le 
più gravi complicazioni. À 
; Narotrone. 


Firenze, 27 ottobre 1867 (ore.4 p.) 
A. S. M. l'imperatore dei francesi 
a Saint-Clud. 

Dal momento che V. M. credette dover occu- 
pare; malgrado le mierosservazioni, Civitavecchia, 
lo istato delle. cose ‘stabilite dalla Convenzione si 
trova ‘nécessariainénte mutato. In conseguenza, 
ho*dato oldineallé‘mie-trappe-che si trovano al 
confine d’avanzarsi sul territorio romano/e di 
concorrere al ristabilimento: dell’‘ordine e della 
legalità» Come: V.1'M. ilo! riconosce, + questo inter- 
vento!on ha'mulla d'ostile verso ‘la Francia colla 
quale desideriamo sempre: conservare le migliori 
relazioni; ma comprenderete che è nna questione 
d’onore nazionale. È inutile’ dire‘ a V.:M. che le 
nostre''truppe ricevettero! l'ordine d’evitare ogni 
conflitto‘‘colle ‘truppe francesi, ed ho piena fiducia 
che vorrete ‘dare le stesse istruzioni alla vostra 


armata. Qha Di 
To' desidero vivamente di mettermi: d'accordo 


ri] 
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altri interessi. Se- volete preparare si rorelse folta ai ‘bisogni ed all'indole delle Società che We 5 del 27 ottobre, si ha per dispaccio da Madrid : che mai, questo posto Uh to. difficile, | si liminat 
sarò ancora in tempo di contromandare Li AMB: per missione il mutuo SIRIO E sollol’e- I Jourital! Officiel del 28) pubblica un rap- « Il signor guer, ministro delle colonie pericoloso anche. Molti nomi sono messi avanti, A non è 
TR Virtonid EmanteLe. |} Salta osservanza dei vigenti regolamenti. { portò del miînistero” Ba e un Pal presenta i primi bilanci parlamentari di Cuba, | Ma il sig. Thiers non’ ha” ancor fatto asma lare A 
{ Torino, 29 ottobre1871." Re? del presidente relativo all'esecuzione della legge preceduti da una importanté memoria nella | Scelta. Il candidato preferito deve, in'effetto, Spagna 
Da 7 Der Riot sulle indernilà alle vittime dell'invasione t@- | Gale si dice clie finora le colonie furono rette | *Eziungere all qualitàvdi: abilità; d'energia e olitici 
S. Cloud, 27 ottobre: 1807 (ore 11 112 pom). n Il prebidenità L. Cinitinio.4 desta, al quale scopo fa dall ‘Assemblea accol- | da decreti e d'or innanzi fiullà si farà senza | di finezza necessarie, una cognizione perfetta questo 
4 S. MM. il Re d'Italia, a Firenze | Li e | dita una:somma di 100 cigni MT uo l'intervento delle Cortes. La guerra di Cuba della para eden ga ; Le : 
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Pisana Pmpedirebbe alle eta CORRISPONDENZE IT ALI ANE < sofferto Maggi oinient dalle: oportizioni! d'at dello scorso anno si eleva 2 ST milioni ‘e 600 eos ml rd continua a proteggere il quand 
rivoluzionarie d'impadronirsi di Roma... | tacco. fea=> mila pesette. Il ministro domanda 1’ apertura se azio de; Choiseul-Brassin,: figlio d'uno i detti 
L'ingresso delle. truppe. di V. M., nel territorio , = | Le perdite dei dipartimenti furono valutate d'un credito di 100 milionirdî pesette' per le lei suoi antichi amici; sotto la: monarchia di — litico 
pontificio, sarà, Jos tinglo, » LR di gravi com» | Nfrzanò, 20' ottobre. — È pubblicato l'ordine | fr. 821,087,480 52. spese della guerra. neo ch’ egli onora d’una stima estrema- chiara 
icazioni. Lo deploro profondamente. A : o 2 rai nn c ci . Finora nessuna decisi i 
pica È LA NirotroNE. del giorno della: sessione d'autunno del nostro Leggiamo nel Moniteur: « La Banca dell’Avana ha mandato un te-}| verò presa. one: fui sempi 
| Consiglio comunale, la quale comincierà il 12 | «Un giornale crede dover far notare, a | legramma per felicitare Balaguer. pa rs ; 
Roi venturoz: e trargli argomenti che verr sen proposito dei documenti diplomatici che cad- |’ « Il signor Saler denuncia una, cospirazione pnt 
Firenze, 28 ott: 1867-(ore:8 10/2) soggettati alla discussione, e quel 0, dero: nelle mani dei prussiani in séguito al- militate che sarebbe sul punto di scoppiare a pas 
A Sia età l'Imiperotore del'Frantést * |‘ della fusione Lote dae ie l'occupazione del castello del sig. Rouher,: a |-arcellona allo scopo di mutare dinastia. Egli! ; 
Ra int-Cloud Milano” col Coftitine di' Milario' rifedesima! Voi! : È tali tolti dall’ex-mini- | A 0 di O Cte: d'Aic avvenì 
gii te ché la giùrisdiziviie' del’ Comunie' mila. | Cercay, che essi erano Se eestero degli | 1100 che 21 sergenti del reggimento d'Alcati- | pilimenti militari. Su, questo soggetto sento Sul 
Credo che avrete già letto il mio proctama di! nia 7" STRAGI entrò. li cofehia déi bastioni, . 800 di Stato dagli! archivi del cis "a a ‘tia furono arrestati. Candau , iministrà del- | dro” si tratta ‘a Vordaille8” di fidare. di porte Dico 
ieri, di gui; sonvcerto, sarele Spddigfatto. “Nello e che tutto all’intorno la dilià è circondata, affari’ esteri, È questo tali Pasi esteri, delle pl I size ia guerra | colori! imprenditori gli’ sportiniti: lavori: di minîs 
stato attuale dell'opinione pubblica in Italia, miî e I Comune dei. Corpi! | (raccia, al ministero deg % a HH iosa darà a tale riguardo; delle spiegazioni: »' difesa da esegiitsi fra poco: sulla muova fron. sono 
ji ibi È ” i vi * si. D P n sE è, FURTI È 
perio inn A RD È Santi. composto, del suburbio più immediato e' ; RT 0 ai RI trattative re- |! Da' Lishond si hanno , im data det 27 otto- | tierazi riell'Est: della; Frantia;: H ministro :deltà lora ] 
xe le trappe di V. M. sbarcano a, Civitavecchia. | di altri: territori più o meno' estesi, ‘che si SIGNORI a USA nessione del Belgio mon hanno |!bre; È segueniti» dispacci : guerra, è persuaso, che it, tal guisa le opere luto, 
Secondo gli ordini. che ho dato alle mio tuppe, | spirigotio! fino a 42 chilometri: dalla città. Il lagirna Trad via regolare, 6 non bisogna |--; € H governo» la ricevto; dal' governatore) sarebbero. fatte con. .ma sollecitudine: e partit 
è qualora V. M. lo voglia, le complicazioni: chel | Ostuni dei Corpi! Sinti ‘è un asstittio; cli Mal seguito ene resse furono intraprese e |-di Goarl’avriso d'una prossima nuova ;insue- | maggior, economia che se fossero date al genio zione; 
essa. teme, non sono, per, nulla da temersi, .. non trova riscontro id nessi allro piso: esitare a dre Limmediata responsabilità di | rezione, Il governatore aggiunge d'aver. preso militare. Belfort diverrà fortezza di prim'ordine | scort 
lo dubito che Garibaldi possa Kg facilmente! lion golsmiente la sua donforinazione quasi cir Proseguite pit pc coll’intermediario d'un | tutte le misure ,, ma d’ aver bisogno d’ aiuti. |'a cui si legherd dna Îinét di' forti distaccati cato. 
entrare, in. Roma, In Lg cis VM, | colare rende difficilissimo l’accesso all'ufficio quei due prat cinte. Sì vido | Dei ritoizi partiranno immediatamente.» — |‘d'inà graride esterisionio.! ; ra <Gnai 
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Rbfta:* * città interna, e che non si podio agevol- dispoeià ii dell'Europa e specialmente dell’In- | Héal come ministro’ di Portogallo di Madia, e | preocesipati! della crisi: governativa bre raggi 
CERO capta A dale: de ne sarto da ghilterra verso la Francia; quando scoppiò la {'dér signor Coelfid! Abneida' come’ ministro a dodimeenio raggi! a Leo Reno, leggi i ce I 
ivé ini i sirigole parti chi j rat si Ù Tide n ai i t è bl riliaz 
StGioud, 28: oiatira: 1867 (ore 8 pom) ì Some: "1 quali percorrono: tutta la guerra del 4870. > î pacata are cali ia igiza) ici Br Neltcinich, dirigo pu Feglino seni Ò Ha 
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interpretazioni. Noît'0'è che la riunione delle’po- |: parto' de pesi'e de’ vantaggi, che ipa Il generale Faidherbe non ebbe il duello i Sironi pae a inicie a pri L'arrivo del principe Metteriiichi è Parigi è la pa 
tenze che possa ora risolvere la questione rortiana. ‘ cortiniale Teca con sé DPaltra parte i Ln anmunziato con: un-figlio: del deputato Brame, e imimivinii i i Pi care 
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nil ddita onde ho incarieao il principe Napo. | tFo; e perchéz:sb qui? tutî sono'persiasi della. serizioni elettorali per lo elezioni doi Consigli | dell’ amicizia dei paesi-ad essa’ vicini; consi- | alenné voci, che corrono ,, il. principe î He 
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di ripigliaro i negoziati Vegezzi.;. d'ammettere i | sono ‘assai Delli @ interessanti ; il quarto è reclutamento degli ufficiali di stato maggioro. | dopo quelle 40 or&: Quiete perfetta. » Il sig. Drouyn de Lhuys, recentemente sol. fare 
vescovi nelle dioeesi, senza esigere da loro il giu- | molto rischiosò e îl quinto ion risponde agli Al ministero della guerra una Commissione | I nuovo maîre di Strasburgo nel suo di- lecitato dal sig. Thiers, chie gli avrebbe offettà colli 
ramento, osfacolo inutile a sollevare. . | alta; Abbondaro 16 Situazioni, alcune delle fu istituita per render, conto dei motivi che | scorso inauguràalè dichiarò cli’egli limiterebbe Li ita di albeteraote fa presso li n 
Se 11 gove IMaMato Paiitibiva in Qresia via, quali nuove ed arditissime ; lo spirito non è hanno spinto i generali a distruggere dei la- | Ja sua attività agl’ interessi della città, rima- Corte d'Austria, rifiuterebbe OO te ae pi 
EE TO La earappnazio dote di cui manchi il Ferrari, ed anche qui | VOri'd’arte nell'ultima guerra. nendo estraneo alla politica, e che rivolgerebbe | 51° dae cose aio ig: i Rane ci 
RE e Tito cho ilugovernosfranceso | 6550 scoppietta vivo è frequente. Ci sarebbe Leggiamo nella Gaszelta Ticinese del 28 ot- i suoi sforzi a mantenere. buoni rapporti colle l’ambasciatofe attuale; stante: le, complicazione sol: 
farà totti i SI e ne Papa a | fotSe qualcosa da dire suî caratteri ‘non sem-= tobreè: . | atitorifà supèriori. La Gazzetta di Strasburgo che si accumulano a Vienna, egli esiterebbe, _ inso 
delle contéssioni” tie reridanio possibile una ri- | pie naturali è sullo stile; ma là spontaneità | « Il Gran Consiglio di Ginevra , nella sua | Osserva: « Il governo nom chiede che questo. pretende a ritornare al suo posto, al mini; il d 
conciliazione coll'Italà. del dialogo ed il rapido svolgersi dell’azione tornata del 25 ottobre, dopo lunga discussione, | Là nomina non sarebbe avvezitità se non si i cei Pini ni Ca pela noi 188 
. ql non, lasciano tempo a pensarci. Quanto al sog- che si protrasse per più ore, ha rimesso, al- | Aesse avuto le certezza che il nuovo maire Rial RETIVO, A REATI 9) De 
rota Lai getto ; che non si può indovinare sotto il ti- }resame di una Commissione di sette membri | presentava guarentigie per uno sviluppo degli principe di Metternith primà di riofminare nl 2106 
CONGRESSO DEGLI OPERAI tolo. troppo. genericoz; esso non è,.in altre pa- jl. progetto-di legge costituzionale proposto. dal | interessi di comune accordo. » nuovo titolare all'ambasciata francest à Viomns: ra 
sApdide)e eterna | role, che la esposizione sceneggiata dei. peri- Consiglio di. Stato per la separazione della | Le notizie di Messico sino al 2 ottobre re- SERA pie peri 08° 
La Gazzetta del Pi opolo, di Torino, pubblica la | coli di certi. matrimoni male assortiti della | Chiesa e dello Stato. cano che Juarez fu insediato di nuovo come disi «mpltò attivamente della rimonta delanò ba 
seguente deliberazione dell’ Associazione generale | haute tra giovani blasés e fanciulle inesperte; « Il signor dott. Kern, ministro svizzero a | presidente îl 20 settembre; egli ‘hà maridato stra cavalleria. Sfortunatamente, i cavalli pro- nor 
di mutuo soccorso avd’istruione degli operai di i quali finiscono coll’adulterio e colla separa- | parigi, è arrivàto il 23 a Giiiéwra, e dopo | al Congresso un messaggio conciliantis$iig/ | PSI all'esercito, mancano in Francia., b'ammk son 
Torino, la quale dimostra come gli operai to- zione, se non peggio. Soggetto di vera attua- sver falto visita ai signori Vautier è Carteret promettendo di manténer l’ordiné e di far nea nistrazioné si vede costretta a far el fn * F 
rinesi rimangano fedelia quei savi principi che lità, da cui il Ferrari trasse ‘molto partito. | presidente e vice-presidente del Consiglio Gi spettare le leggi: si. dice prontò a sanciré pù abbastanza considerevoli în ussfà è in er 
fecero prosperare la loro società, rendendola Dunque registrate purè un succasso completo. | Stato; è.partito, per Parigi, passando però | trattati con paesi esteri tendenti ‘a sviluppare ngheria di cavalli destindli alla. cavalieri n 
modello delle altre che vennero costituite in Sapîeté forse che | Unità ‘Italiana è moita prima: per Marsiglia; Tolone Pi ST gli interessi del paese. PP leggiera. Il genérale di-Ciss6y indivitzò a tuitli & 
Iilia. Noi vediamo tutti { verî aperdi réspin- di nuovo, è questa volta; pare, definitivamente. 4 Durante Pissenza: del signor Kern da Pa- | A $Messico l'ordine è imperturbato; ma i i generali divisionari il naovo matite d'istiar ! 
gere il programma che lalutò, vorrebbe affib- Essa antunziò ieri l'altro che col’ t° del pros: rigi; Ja Legazione svizzera; a cui provvisoria | generali. Marquez; : Parro ed Escapeto con al- | 2! destinato ‘all'esercito francese, riorgania* di. 
biare all'ormai problematico Congresso di Roma, Simo iflese si, trasporta a Genova, dove si fon- Minte presiede il signor Lady, ha conseguita | cuni colonnelli ati att SE Tia zato sulle basi. del servizio obbligatorio..: La tisi 
e diciamo problematico perchè non sappiamo  derà col, Dovere. Ammirate l’éufemismio, n la liberazione di 60 degli svizzeri che erafio | rez nello Stato di Sinaloa, Altrettanto ha fatto legge della riorganiazgzione Hi Hitare, tin i, 108 Sta 
dayverp quale gnfonita potrà agi pone Una, novità, letteraria, e. poi, finisco, Il Tre, detenuti, come compromessi colla Comune. Se i il generale Martinez a Gallima, ‘al Il delle prime che vertagno Lo) ate, alla tribuna, vat 
contro Ja quale protestàrio quiMli che avreb- | ves ha pubblicato in questi giorni un romanzo  jio {r agi 1870) dEi > i agi a na, ‘al’ quale s0- | ,) ritorno, dell'Assemblea Nazionale a Versail- For 
P 0 ne {royano ancora in arresto 100 circa. Dei | nosi uniti il © 
bero maggior diritto di pre dervi parte. del, Guerzoni : Le memorie di un disertore, 30 Sl Pair RNA Partti porn) Lee ia a n d i funzio- | \}s. N sig. Tiliets, cliò Sì GPa iiostrato sinora Liz 
Feco intanto la delil razione di cui si tratta: che erano state cominciate, otto anni fa, nelle (200 circa. erano compromessi. Nel ide inte- | duna una pitcolà sila petra Go A rb.bIto otiltatio al servizio bbbligatofio, si %; n 
11 Consiglioganerate di quest!Associazione; avuta *P'Milici del Diritto, e.por.per un.caso strano . resse. la; Legazione ha..scritto 1200, lettere ed | Matamoras. Si tertie vina rivoluziohe entrate. dicesi; lasoîato persitadere: dalla Commissione o 


commicazione della circolare d'invito.al.Gongresso 
generale convocàto in Roma-pel:1° novembre dalla 
Commissione permanente. dellé Società operaie 
dolla Liguria ; esi sb soi 
Uonstandò :ché.questo Congresso è.illegalmente 
comvocato per ‘essersi ‘ delta Conimissione digure 
a/lribwiti i divilti che, vin'«fotza)degliarticoli.:14; 
ib; 167617-delregolamento»a pprovatoi.nel térzo 
tongresso ‘convocato avGenova nel 1855, spetta- 
vano allà'Società»dib Romazo.] elenpizzo è 
Wrovando: quest’Assiciazione indispensabile-nel- 
l'interesse: delle Società di. mutuo-soccorso di ri- 
pottaro lo deliberazioni.-Jegalmente, prese ;.ny 
Perciò, in adunanza delli 28 corrente, delibe- 
rava d'astenersi dal prender parte al detto Con- 


n poterono, essere continuate, Ora l’ autore 
ha, rifatto buona, parte del. suo lavoro , e.lo 
presenta..completo, al pubblico... Quasi contem- 
poraneamente esce a Firenze un..altro lavoro 
dello stesso autore } che i vostri lettori di 


Remia conosceranno forse già è anch'esso un i 


romanito = Virginio, pagine inedite della ‘Co- 
mune di Parigi. — Ed a gioriti il Barbèra 
darà fuori.un terzo libro, che il Guerzoni ha 


Non sarà certo di sterilità che si potrà ac- 
cusare l’on;. deputato di Castiglione. 


terminato ora dì scrivere su Arnaldo da Brescià. | 
i 
| 


—_— in 


I 
| procedimento, s'eleva a 1555 141 sono quelli ' 


interrogate. 700: persone sui loro precedenti. — 
Per gli inondati ‘di S. Gallo pervennero alla 
Legazione fr, 56,000 per la maggior parte da 
francesi. » 

Il Soir scrive : 

« I governi. europei, col mezzo dei loro rap- 
presentanti a Madrid, si felicitarono. col gabi- 
netto spagnuolo per la sua attitudine verso 
l’Internazionale. » 

Il Moniteur Belge dice il numero dei belgi, 
implicati negli affari del Comune, che furono 
oggelto di dichiarazioni di non farsi luogo-a 


1 generali Palacio e Cortina, a nome di Jua- 
rez, marciano in difesa di Matamoras. 


(Corrispondenza particolar e dell’Opinione) 


(G) Parici-Vensatuues, 28 ottobre. — Il mis 


i mistero degli affari esteri SÌ oteupa attiva- 


mente nel provvedere alle vacanze dei posti 
diplumatici, il più imporiante è, senza dub- 
bio, quello di Berlino,. {o vi diedi, giorni sono, 
comunicazione degli imbarazzi in. cui il conte 


. De Rémusat si trova per trovare un succes- 


sore al marchese di Gabriué} rappresentante 


specialè che studia quest’importante quistione 
che rion éîai possibile di formare, un esercito 
veramente nazionale, senza l’adozione di que- 
sto, sistema che. è introdollo con, successo da 
lungo tempo in Germania e nella n vir parte 
degli Stati europei. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Mann; 123; ottobre. + Credo, mio, dovere, 
riell’ incominciare, le. mie corrispondenze. si 
cose di Spagna, di ricordare certi fatti che, 
essendo da tutti conosciuti, sono pure cagione 
di grandi sbagli per gli Stranieri che & casò 


lì sul campo politico della 
Patroni nt. 


Certo amerei meglio lasciare da parte i pre- 
abi consiglio d’ Orazio; ma 

greci il loro popo- 

lare Achille che discorrefe sulla moderna 
Spagna, per le condizioni naturali della sua 
politica tanto isolata dal resto dell’Europa, A 
questo isolamento politico , € riguardo all’ I- 
talia anche commerciale, si debbono gli errori 
sulle nostre faccende, errori più gravi amcota 
quando si tratta di quelle quistioni nelle quali 
i dettagli personali e locali, il tecnicismo po- 
litico del giorno sono affatto necessari ad una 
chiara intelligenza. Si leggano a cagion d’e- 
sempio parecchi giudizi della stampa estera 
circa la condotta di Zorrilla, nei quali vi si 
scorgé pur troppo l'oscurità introdotta da 


guerra, questi vocaboli, che sonò la chiavé per inol- 
i Muovi sta. trarsi. nel concetto d’un sistema politico, d’un 
getto sento avvenimento determinato. 
re a parti Subito dopo l’ultima rivoluzione spagnuola, 
| lavori di i tre partiti che la fecero. formarono i varii 
Movà fron minîsteri eterògénei e di ‘transazione che si 
nistro delta sono succeduti al potere. Impiegossi fin d’al- 
n le lora la parola conciliazione, in un modo asso- 
rcitudine 6 luto, per significare quel collegamento de? tre 
te al genio partiti; parlossi di partigiani della concilia 
im* ordirie zione, di nemicivdella conciliazione , e vià di- 
i ceti scorrendo. Le parole di più generico sighifi- 
cato acquistano; în un periodo storico dato, dei 
si è imolto sensi speciali , che sono la disperazione delle 
austriaca persone . che he hanno séltanto superficiali 
olto gravi. ragguagli. Eeco che Zorrilla promuove la crisi 
a del prin. che pone fine alla troppo compromettente con- 
ne austro. ciliazione, ed inaugura quella tollerante poli- 
inferiré col tica verso i repubblicani: ecco ché molti gior- 
5 nali fanno plauso alla condotta di Zorrilla ge- 
î Parici nerosa e conciliante , impiegando questa volta 
arigi è la parola nel suo ordinario senso per qualifi- 
di P care il distruttore della conciliazione.:. . Noî 
ia ran basta ciò a discolpare le strane confusioni dei 
cal conte giornali esteri che su questo argomento hamo 
a koff gli discorso? In cose anche chiare della Spagna 
Ricurazione si commettono sbagli, e perfino il ben infor-. 
tornetebbe mato Times fa Zorrilla antico direttore delle 
fe in Pran- Novedades e rivale giornalistico di Sagasta, 
Flo verrà mentre nessun spagnuolo îgnora che il primo 
Versailles. di questi uomini politici ha sempre inviato i 
h opponga suoi articoli al giornale del secondo, L’Iberia, 
e dei con- e non si è da lui separato che negli avveni- 
. Secondo menti testè compiuti. 
ia favor! Ho voluto accennare l'errore d’un così grave 
i si diana giornale, e non già i mille altri che ogni 
RA giorno ci presenta la stampà estera ,, special- 
Pentràta in mente quella di Parigi, nella quale i fatti del 
i tion degli nostro paese paiono la continuazione dell’ Er- 
rogative an- nani, e ì nostri nomi propri sono riconoscibili 
} questa at- quanto i nomi geografici dell'India inglese nei 
isa la voce giornali di John Bull; ho accennato ; ripeto , 
re dd una questo errore per mostrarè quanto sia difficile 
ls il signot a chi scrive sulle cose di Spagna il soddisfare 
maritk certe appieno i suoi lettori esteri, abituati a certe 
e pel gabi- letture, e come questi debbano concedergli un 
alla Borsa? po’ di benevolenza e prestargli la loro fede, 
trane, per- se qualche volta sentono de’ discorsi non in 
i si dice in tutto concordanti colle idee werieralmente ac- 
lto al cof- cettatà sul conto della Spagna, 
bhurst. Voi In questa fiducia cominciò il inio compito 
MI fece il ed entro nella. relazione, non presa.ab ovo 
età, allora come forse le mie prime. parole avranno fatto 


temere; delle cagioni donde 'tiacque 1° ultima 
crisi, non aficora vinta iù definitiva, è la cui 
soluzione racchiude molta importanza per la 
politica spagnuola. - : 
L’energica azione di Prim, ed il di lui pre- 
dominio da tutti riconosciuto, non meno. che 
l'istinto di tonsetvazione de’ partiti , impedi- 
rono fino ad oggi la separazione de’ tre gruppi 
rivoluzionari, già più d’ una volta richiamata 
da impazienti tribuni, è hè avrebbe recato al 
paese, se fitta prima dell’elezione del re; pe- 
ricoli senzà timero. Le forze che per trion- 
fare sulla dinastia borbonica si avevano dovuto 
collegare, incapaci ognuna di per sè di venire 
a capo dell'impresa, vieppiù doveano continuar 
unite quando tanti: pericoli minacciavano la 
rivoluzione di settembte , combattuta da car- 
listi, repubblicadi èd isabellisti, monchè dagli 
insorti di Cuba, la cui vittoria sarebbe stata 
il disonore de” liberali spaghùoli, pur troppo 
ingiustamente: actusati d'aver dato luogo, colle 
loro sollevazioni, alla perdità di molte colonie 
americane. Più nécessaria ancora si dimostrava 
l'unione de’ tre partiti per costituire la nuova 
legalità, là società futura, le cui basi doveano 
osser stabilite da un numero rispettabile di 
momifi politici, percliè fossero accettabili alla 
gobrata del paese e duràture. | 
Portunitamente la dinastia di Savoia divenne 
perda Spagna il-pegno di più tranquilli tempi. 
Onesti I ci fu chi nella 
rinscoite f'aniuillità trovò ragione. sufficiente 
ad utà rottura ché desse luogo alla formazione 
di due ‘grandi partiti costituzionali ,, alternan- 
tisi, come in Inghilterra , nel governo dello 
Stato : ’Untione liberale, comé partito conser- 
vatore ; i progressisti e i democratici uniti . 
come il partito più radicale dentro la costi- 
Lzioné. A capo di quelli ‘che veosì: la pensa- 
vino si mise Zorrilla. La suà risolutezza pro- 
mosse la crisi che lo fece salire al potere; e 


se in questa circostanza pegno giudicarlo 
bene, aggiungere, in poche parole, 
alle convenienze già 


esposte della concilia- 
politici che dietro di 
A la yista com- 
tà d'idee, di condotta 
e. Unò stesso 


at gl e 


zione, i gravi 
essa venivano al } 
prende ognuno la 
d’un ministerò 
strazione poté ufficiali e ‘condannati 
dalle. tilt. Go stesso candidato allà de- 


nativo e cospiratore contro 


vo e cospira il governo. I tre 
partiti costituivano un Men cip sidi 
cui limiti si stero d’un canto, nel campo 

e tro nella candente arena 
repubblicana. Si calcoli la confusione da ciò 
derivantè nell’ andamento della politica mini- 
steriale, nei decreti, nella concessione degl’im- 
pieghi pubblici, dati in Ispagna; più che al- 
trove, ai meriti politici. Se a questo si ag- 
giunge l’odio antico, desto ogni giorno da sa- 
gaci memici, che le giornate del 1856, 1866 
e tante altre avevano eccitato in petto ai pro- 
gressisti contro gli unionisti allorquando que- 
sti, non ancor rotti i loro legami con Isabella, 
a sangue e fuoco la difendevano, si capirà 
che la conciliazione, giovevole e plausibile fin- 
tanto che le circostanze la esigevano, doveva 
cessare nel cominciare un più normale pe- 
riodo. Si poteva dir questo cominciato quando 
Zorrilla fece capovolgere violentemente il mi- 
Nistero Serrano, di cui faceva parte? La ri- 
sposta è difficile. Lasciamola per più tardi, e 
fissiamo gli sguardi su .di un incidente che 
allora preparò la caduta di Zorrilla. Nel pro- 
nunziarsi apertamente per la rottura della con- 
ciliazione il partito democratico ed una gran 
parte del progressista, non si serbò da tutti il 
dovuto rispetto alle opinioni di quelli che un 
tale passo politico non credevano conveniente. 
La Fertulia progressista, club centrale del par- 
tifo, lanciò, in un momento di malumore, i 
suoi anatemi contro Sagasta, suo membro, e 
lo minacciò dell’espulsione se persisteva a vo- 
ler governare a lato dell’Unione liberale, Fe- 
cesi impossibile ogni governo che non fosse 
quello omogeneo e radicale formato da Zo- 
rrilla; Sagasta, assolto dalla Fertulia per la 
ubbidienza da lui {mostratale, se n’andò da 
Madrid ; incaricando il suo giornale L* Iberia 
di appoggiare il ministero ; vennero i. fatti 
brillanti dell’ammifistrazione : economia , il 
prestito, l’amnistià , il viaggio del Re; e si 
arrivò pure all'elezione del presidente del Con- 
gresso. Gli amici di Sagasta, desiderosi. di 
dargli un compenso all’ingiustizia con cui 
prima era stato trattato, molti deputati libe- 
rali un po’ spaventati dalla condotta radicale 
di Zorrilla, ed infine tutte le frazioni della 
Camera che in una crisi vedevano. un incon- 
veniente pel nuovo ordine di cose, proposero 
Sagasta a loro candidato. Zorrilla, per com- 
promessi politici col partito democratico, unito 
al quale il progressista deve, secondo lui, for- 
mare il gran partito radicale, presentò l’uomo 
principale di ‘quella frazione, politico profondo 
e di gran talento, ma forse più violento di 
quello che agli uomini pubblici si convenga, 
il signor Rivero. 

Il risultato della votazione è noto a tutti. 
Eletto Sagasta, Zorrilla presentò la dimissione 
del suo gabinetto ; il Re mostrò una volta più 
i suoi severi principii costituzionali coll’obbe- 
dire al parere dei presidenti delle Camere; ed 
ecco che siamo arrivati a discorrere un po’dei 
fatti minuti del giorno, di cui vi darò notizia 
in un’altra lettera. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 34 ottobre pub- 
blica: E; 

4. R. decreto 22 settembre con cui è sta- 
bilito il vestiario d’uniformè dei guardiati 
delle carceri del Regno. 

2: R. decreto 17 settembre col quale la 
Camera di commercio di Ravenna è autoriz- 
zatà ad elevare del 50 °| la tassa sulle po- 
lizze di carico; stabilita a suò favore dal R. 
decreto 13 ottobre 1867. 


CRONACA DI ROMA 


Si è tante volte ripetuto e da alcuni gior- 
nali e da chi dice le cose per sola vaghezza 
di dirle che la Camera dei deputati non sa- 
rebbe stata terminata per l’epoca fissatà all’a- 
pertura del Parlamento, che abbiamo preso un 
interesse, diremo quasi, personale dei pro- 
gressi che di giorno în giorno facevano i la- 
vori; e così, appena il caso o un’ ora d’ozio 
ci permetteva di passare per il Monte Citorio, 
entravamo nell’ aula, facevamo un’ ispezione 
(nòn ufficiàle) ed uscivamo quindi soddisfatti 
e persuasi che, ad onta di quanto si diceva, 
l’aula Sarelibe pronta il giorno destinato. _ 

Altre volte diremmo qualche cosa sui lavori 
già compiuti, lasciando all’apprezziaziohe degli 
intellisenti la fiostrà Opinione Su quelli, e tor- 
neremo certamente a parlàrne ad opera com- 
piuta. 

Intanto ieri ci. fermammo qualeliè tempo 
nelle ire sale a sinistra del ‘grande ingresso 
del palazzo ad osservare un genere di pavi- 
mento che ci dissero ruovo per la nostra 
città. Questi pavimenti con rosoni nel’ mezzo 
e fascioni a imitazione marmo colorato all’in- 
tornio ‘Sono d'un bello effetto. Questo, sistema 
di pavimento viene denominato battuto alla 
Tomana, ad onore, sembra, dei primi e tanto 
rinotfiati ceîtienti f0mani, ed è Uovato all’ii- 
p sig. Massimo Bouet. Le materie prime 
vengono belle e preparate nello stabilimento 
ch’ egli possiede a Tertini , d’ onde vengono 
trasportate 


@ messe in opera con semplici caz- 
zuole-da muratore e un battitore in legno. 

Il prezzo di questo genere di pavimento 
non arriva al quarto di quello che occorre in 
quei di marmo, e la‘materia che vi si adopera 
ha la proprietà di asciugarsi quasi immedia- 
tamente; ciò che la faccomanda nelle attuali 
condizioni della riostrà capitale a quei costrut- 
tori che voglion far presto, e spender poco. 


Teri (30) dopo le due pom. la regina di 
Olanda insieme ad una sua dama fore 
un ciambellano sì portò a visitare il Museo 
Capitolino, Il sig. Grispigni ff. di sindaco in- 
sieme agli assessori Renazzi, Gui, Venturi, 
conte Carpegna, erano alla porta del Museo a 
riceverla. Il distinto archeologo senatore Ponzi 
e il prof. Mariani consigliere municipale erano 
pure presenti. La regina percorse tutte le gal- 
lerie fermandosi a preferenza avanti gli og- 
getti più rimarchevoli mostrando» molto inte- 
tesse alle spiegazioni che le venivano fatte 
dal prof. Mariani, specialmente sulla statua co- 
nosciuta sotto il nome di Gladiatore morente. 
Non tralasciò di visitare la collezione deî bronzi 
antichi, quindi traversando la piazza entrò per 
gli uffici di statistica nel Museo etrusco, e nella 
Galleria dei quadri, ammirando con vera com- 
piacenza quei capi lavori di Michelangelo, Tin- 
toretto, Van Dick, Paolo Veronese, Guido Reni 
ed altri celebri pittori. 

Nell’abbandonare Ja. galleria, ha ripetuta- 
mente rivolte parole di ringraziamento al ff. di 
sindaco e al prof. Mariani, esprimendosi sem- 
pre in lingua italiana. 


Teri l’operaio Sante Angioletti, d'anni 54, 


cadeva dallé fabbrica di S. Pietro, ov'era in- ! 
tento a lavorare; riportandone non molto gravi . 


contusioni. 


Stamane il treno diretto proveniente da Fi. | 


renze è giunto in ritardo di circa un’ora per 
la straordinaria affluenza di viaggiatori. 


L’ufficio dell’Ispezione forestale è stato de- 
finitivamente installato nel Jocale demaniale sito 
in via di Ripetta, N, 222 G. 


Leggiamo nel registro della Questura dal 30 
al34: 

Furono arrestati sei individui per vagabon- 
daggio e 2 per contravvenzione all’ ammoni- 
zione. 

Altri tre individui furono arrestati per di- 
sordini e schiamazzi notturni in istato di ub- 
briachezza. 

Alle ore 44 della decorsa notte certo Ran- 
caldi Roberto, d’amni 17, venne a contesa con 
Galloni Adelaide, nella casa di questa, in via 
delle Palle, N. 8, e le vibrava tre colpi di 
coltello, producendole due ferite pericolose ed 
una leggiera. Il feritore fu arrestito nel pro- 
prio domicilio, in via della Farnesina. Sembra 
che la gelosia fosse causa del delitto. 

Due garzoni del salsamentario in via del 
Corso, N. 332, questionando fra loro, vennerò 
alle mani, ed uno di essi, certo Mazzanti, fu 
ferito leggiermente con un colpo di coltello. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 30 ottobre 1874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di £92, 654 
Barometro a mezzodì 760,0 
Termometro eentigrado 
Massimo 165° — Minimo 6,2 
Umidità media del giorno 
Relativa 63 Assoluta 6,24 
Vento dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Sempre bellissima. 


& Nota dei defunti denunziati nel giorno 
28. ottobre. 

"Fabrizi Gregorio, d'anni 27 — Censi Enrica, 
id. 14 — Cardinali Gibvami, id. 50 — Moretti 
Alessandro, id. 58 — Pisotti Giuseppe, id. 43 — 
Palmieri Paolo, id. 60 — Tontònelli Mariano, id. 
WI — Stortini Nicola, id. 31 — De Veroli Stella, 
id. 70 — Pichinon Paolo, id. 76. 

Più 12 minori d'anni 7. ; 

I nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero di 32. ’ 

Nel giorno 29. 

Pellegrini Maria, d'anni 80 — Mancini Giulia, 
ia. 15 — Maggi D. Luigi, id. BI — Tiratelli 
Antonio, id. 60. 

Più 7 minori d'anni 7. 


I nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- | 


mero di 16. 


Matrimoni celebrati nel giorno 28. 

De Polelti Giulio, impiegato, e Poggioli Vir- 
ginia. 

Leberati Arcangelo, fabbro, e Rossi Loreta. 

Spurio Canuto, portiece, e Uatena Teresa. 

Vituli Michelangelo; stagnaro, e Celani Emilia. 

Rossini, Giuseppe , barcarolo , e. Marzi Anna 
Maria. 

Cerulli Pietro, maiolicaro, e Galli Anna. 

Cavalsassi Antonio, ministro di fordaio, e D’ An- 
gelo Maria: BC 

Luciani Alessatidro, cdrrettiere, e Lentini Ot 
tavia. 

Balestra Giovanni, studente, e De Vincenzi 
Giovanna. 

Nel giorno 29, 

Modigliani Emanuele, negoziante, e Toscano 
Giulia. 

Bianchi Angélo, falegname, e Guglielmi Terèsa, 
orlatrice, 

Romani Vincenzo; impiegato, e Feliziani Vir- 
ginia, bustaia. 

‘Pedeschi Cesare, pittore, e -Lugara. Angela, 
granarola. 


*——>_- 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ingente farto. — Lesziamo nella Gaz- 
zetta del Popolo di Tormo del 29: 

La casa in via Doragrossa N. 55 da un po- 
di tempo è presa di mira dagli illustrissimi 
signori dilettanti di roba altri. - 

Teri mattina tra le 8 12 e 9 4/2 i malan, 


drini pian pianino, quando meno il padrone di 
casa ci poteva pensare, si introdussero nell’al- 
loggio del cav. Gaspare Mussino e senza tanti 
complimenti riuscirono a metter le mani nello 
scrigno ove trovavansi molti valori. 

Il bottino è stato copiosissimo; le cartelle 
nominative coi num. 14544, 25769 e 131711 
della rendita di L. 500. caduna, un libretto 
della Cassa di Risparmio, un buono del tesoro, 
molti oggetti di argenteria ed una somma in 
biglietti di Banca ne fornirono il contingente: 

E tutto questo in pien mattino nel centro 
‘della città, in una casa popolatissima, dirim- 
petto ad un quartiere di militari. 

Un cavaliere d’industria. — Si 
legge nel Movimento del 29: 

Un cavaliere d’industria nei giorni scorsi 
percorreva la linea ferroviaria tra Voltri e Va< 
| razze, spacciandosi per ispettore, più o meno 
generale, venuto per prender visione ‘dei gua- 
{ sti causati dalla frana caduta ultitramente. Gon 
! questo manto il nostro merlo riesciva a cam- 
{ parsela per-benino, e promettendo. a chi aumenti 
di stipendio; a chi traslocazioni, ecc., riusciva 
a mangiare e bere e ad alleggerire qualche 
poco le tasche dei galantuomini. Il mestiere 
era comodo e leggiero : era una vera cuccagna; 
ma ....! Quei maledetti seccatori (così li chiama 
certo il nostro ispettore in erba) che si chia- 
mano carabinieri, vennero a farla finita e cre- 
| dettero di condurlo in gattabuia... forse per- 
chè possa a suo bell’agio e senza disturbo fare 
; una relazione sic della sua ispezione, 

Ferimento e omicidio. — Leggiamo 
nel Movimento di Genova del 29: 

Questa mattina verso le 14 3j4 un lugubre 

e sanguinoso fatto cagionava grande commo- 
zione in Piazza Nuova e nel vicino vico di Can- 
neto «il Lungo, 
Un individuo di civile apparenza, incontrata 
una dorma di giovane età, e di forme assai 
gentili, serva di condizione; le vibrò un colpo 
nella mano e nel seno con un coltello fermo 
nel manico. 

La giovane ferita entrò nella farmacia La- 
gorio, dove ricevette le prime cure, e si avviò 
quindi senza altro aiuto, all'Ospedale. Il feritore 
sul principio del vico Canneto il Lungo, e pro- 
priamente dinnanzi al portico della casa distinta 
col n. 37, tratto fuori un revolver, se lo esplose 
nella gola, e rimase cadavere. Ad un’ora pom, 
il corpo dell’infelice. venne trasportato via per 
cura delle guardie di P. S. 

S'ignorano i motivi del ferimento e del sui- 
cidio, ma credèsi che sia per gelosia. 


Un prete seduttore. — Si legge nel | 


Corriere di Milano : 


La signora P..., moglie ad un onesto com- 
merciante della nostrà città, disertava giorni 
sono il tetto coniugale; Il marito non seppe 
rendersi ragione della improvvisa scomparsa, 
e forse per evitare scandali tacque la cosa alle 
autorità. Tuttavia egli non se ne stette inope- 
roso e, com’era naturale, si diè attorno ari- 
cercare la perduta metà. Corri di qua; domanda 
di là, l’afflitto marito viene finalmente ad ap- 
purare che n°è statò di sua moglie: — essa 
è partita per la Svizzera. Chi l’ha indotta a 
questo viaggio è un amoretto ch’essa ha. per 
un prete, certo Or... coadiutore alla parrocchia 
del Carmine, il quale ha con lei preso il volo 
pel confine. 

Il marito a questo, sale le scale  dell’arci- 
vescovo è va a domandare a lui riparazione 
dell’oltraggio: Mio caro, gli risponde monsi- 
gnore, che volete che faccia io? il sacerdote Or... 
è come ogni altro cittàdino soggetto alle leggi 
dello Stato; rivolgetevi alle autorità, ed esse 
vi faranno ragione. _ 

Il consiglio non poteva essere migliore, e 
l’orbato marito non potrà far di meglio che se- 
guirlo appuntino. È 

| Incendio. — Si legge nel Corriere Asti- 
giano del 29: 

{ Nel mattino del 26 corrente, dense colonne 

| di fumo uscivano dal fienile della cascina 


Amerio a Variglie. Il fuoco, che si ritiene ap- | 


piccato, prese subito vaste proporzioni e non 
| ostante che accorressero sul luogo Je guardie 
| fuoco, quelle di P. S. e municipali, non potè 
essere domato per la mancanza d’acqua. Sap- 
| piamo che le guardie di P. S. arrestarono un 
cencioso vagabondo che si aggirava da alcuni 
di in quei contorni, commettendo prepotenze 
ed estorsioni, che si sospetta autore di quel 
reato, molto più che non volle indicare su 
qual fienile ebbe a passare quella notte. 

Una buona notizia. — Leggiamo nel 
Giornale di Nopoli del 30: 

«I nostri lettori ricorderanno di quel Fran- 
cesco Leanza pel cui arresto il ministro del- 
l'interno dispomeva la taglia “di mille lire. 
Ricorderanno le ultime famose gesta commesse 
da quel bandito a Casalnuovo, dove uccise un 
tal della Cava, e poscia ferì a morte altri tre 
individui appartenenti a costui. Ora possiamo 
dare la bona novella che il Leanza si è ieri 
spontaneamente rostituito innanzi al sottopre- 
fetto di Casoria cav. Giura. è 


NOTIZIE ULTIME 


Il presidente del Consiglio di Stato. e 
parecchi consiglieri sono arrivati stamane 
a Roma. Il Consiglio ha la sua sede qui 
a cominciar da domani. : 

n irpino 


Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 
Praga, 31. — I giornali czechi accusano 
Andrassy di essere il principale opposi- 


tore al componimento, minacciano di com- 
battere colle armi imagiari, sperando 
l’aiuto della Russia. 

Vienna, 31. — I ministri Beust e An- 
drassy furono ricevuti in udienza dall’im- 
peratore. L’arciduca Alberto che si reca 
in Italia è incaricato di esprimere le sim- 
patie imperiali per | amichevole condotta 
del governo italiano. 


== re 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Berlino, 30. — Il Reichstag approvò in 
prima lettura il bilancio del 1872. 

Il ministro della guerra dichiarò che il pros- 
simo bilancio militare sarà aumentato. 

Parigi, 30. — Tatti i giornali approvano 
la pena inflitta a Nansouty. Proclamano la ne- 
cessità di ristabilire la disciplina nell'esercito. 

Si annunzia che verranno istituiti. grandi 
stabilimenti militari a Caen. 

Vienna, 3I. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica una lettera autografa dell’imperatore che 
accetta le dimissioni di Hohenwart e dei mi- 
nistri Habietinek, Schaffe, Jereck, esprimendo 
la riconoscenza imperiale per la loro devo- 
zione. 

Un’altra lettera incarica il ministero delle 
finanze attuale Holzgesthan, della presidenza 
del Consiglio provvisoriamente, e fino alla for- 
mazione del nuoyo gabinetto, e sotto segretari 
differenti pei ministri della gestione provviso- 
ria degli affari. 

Kragujevacz, 30. — La Skupstina approvò 
il progetto dell’istruzione obbligatoria e il pro- 
getto d’innalzare un monumento al principe 
Michele, 

Nuova-York, 30. — Oro 112. 

Versailles, 31. — Assicurasi che il governo 
presenterà all’ Assemblea, al principio della 
sessione , il progetto per la riorganizzazione 
Militare. 

Parigi, 31. — Il Journal des Debats crede 
che il risultato delle elezioni alla presidenza 
| dei Consigli generali sia: 56 conservatori li- 
berali, #6 repubblicani, 412 radicali. 

Gand, 30. — Lo sciopero dei meccanici 
| continua; si temono tumulti. 

Costantinopoli , 34. — Furono inviati nella 
provincia commissari per esaminare i bisogni 
| delle popolazioni e il modo di far eseguire gli 
ordini del governo. 


Parigi 30 28 30 
Rendita francese 3 0/0 ...] 57 s0 | 57 62 
]. »- italiana 5.00 . . .| 68 25 | 63 85 


—_ ———__ —_ __————— 
GIACOMO DINA, DrertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 

-rr——e——_——PrT—rr— 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Roma del 30 ottobre 


} 


Nomi Cont. 

| Rendita italiana $ 00 . uo — = 6495 
| Gonsolia, Romano 8 010 ,.. -—-— 6475 
Imprestito Nazionale , {fa e 83 50 
Detto. piccoli pezzi .4sj -— = 84 — 


Obblig. Beni Eccles, 5 Gr a 
| Gettificati sul tesoro 5 078, . 58750 -£99 50 


| Detti Emissione 1860-64, ima 70 — 
Detti e6ncambiati, ,,., — 66025 


Banca Nazionale italiana s . . 1000 — 
Banca Romana, 1.4 +, 1000 — 1132 — 
Azioni Tabacchi 4... +0. 500—- 
| Obbligazioni dette 6 010 ,,. 500 — —— 

Strade Ferrate Roman 3 MO — 9- 
+ 500 — 277 50 


| Obbligazioni dette, , + 


| Strade Ferrate Meridi si 500 — — — 
Buoni Merid, 8 019 (oro)... bf — 
| Società Romana delle Miniere 
di ferro... ..... 000 58750 —- 
I Societs Anglo-Romana per l’il- 
| luminazione a gaz . . + ++ 500 — 63750 
Gaz di Civitavecchia, os 500— #87 —- 
Pio Ostiense, ... 0, 190- 7. 


TA DITTA BIGATTI 


nel dare avviso della chiusura definitiva 
| col 31 ottobre corrente del proprio Ma- 
! gazzino di Bigiotteria © Gioiellieria in Fi- 
| renze, via Tornabuoni, 17, previene di a- 
vere, col 4 corrente, aggiunto alla vendita, 
‘a prezzi fissi 6 ridotti già in corso, la 


collezione di gio- ESPOSIZIONE DI 


ielli che teneva all’ 
MILANO. 


‘DOMANI 2 NOVEMBRE. — V. 4.a pag. 


| COMPAGNIA DELLE INDIE 


palazzo Corsi, presso il portone ‘ 
via Tornabuoni, 20, Firenze. 


Foulards delle Indie e della China 
= Grande novità per Abiti e Fazzoletti di tulli 
i generi. 

Cache-nez e Fiscù indiani (igienici) racco- 
mandati contro i mali di gola e le angine, per 
signore e signori. 

Tessuti giapponesi (seta) crudo e' bianco 
= Crespo della China. 

Velluto e Seterie mere — Rasi — Ra- 
Sati, ece., eco. a 
Invio franco di campioni per abiti. Spedizione 

Franca di fazzoletti per dozzina e mezza dozzina. 


È, PICCOLO PARI 


MAGAZZINO 


di generi confezionati 


PER FANCIULLI D'AMBO I SESSI 
via Frattina, n, 119, piano,primo,. Roma 


Il proprietario di detto Magazzino, ha l’onore di rendere a pubblica notizia) 
che col giorno 25 del corrente ottobre, sono stati definitivamente ultimati. i 
lavori; di abbellimento, ed il Magazzino, trovasi pienamente assortito di tutti 
igli oggetti dî Vestiario come dal qui sotto dettaglio. x 
Il sistema del prezzo fisso invariabile, viene mantenuto come per l’addie: 
tro, però tutte le merci sono state molto segnate con prezzi assai ‘minori del 
passato, attese le diminuzioni avvenute nei Dazii, per cui il proprietario] 
spera di essere onorato da molto concorso. È ù Ù | 

Gli articoli consistono principalmente, in Abiti confezionati, Palton e 
Cheppe per maschi dal 3 sino ai 42 o 13 anni. pe 

Giacchè, Paltau, Wather-Proof per fanciulle di-tutte.levetà. 

Vestitini. per piccoli d’ambo \i sessi — Zenaloni —-Ferraioli.— Abiti. e 
REI da Battesimo — Bavarele — Corpettini —, Camicie ed altri generi dal 

‘orredo. 
Cappelli di feltro e di velluto, Cappottine di Piquet, di Gros, Raso e Thibet 
|-— Cappucci di varie qualità grandissimo assorlimento di generi*di stama. e 
magnifiche calze — Ghelte — Paltoncini — Manicotti.—.Giarpe — Polsini 
le mezzi guanti, ecc, ecc. rl 
Guantì e ghette di castoro — Generi di biancheria in camicie — mutande 
|— soltoveste — .camiciole ecc; Calze e pedalini di cotone bianchi e colorati. 
Bustino a laccio e Busti divarie forme e grandezze. 
Straordinaria quantità di Stivalelti-di Parigi dalla-prima calzatura: sino.ail 
10 anni circa. i 1 


499 ‘ar a 4 ; a 
ssi ACQUA ‘MINERALE 
SEE SALSO-JODICA 

d8 8 [FRAC DI: SALLES' PRESSO VOGRERA 
SES ] VOLA PIÙ IODICA DELLE ‘CONOSCIUTE. 
3831 * N. *Si'usa in tutti i casi noi quali è indi 
ta old cato il iodio e suoi preparati in cni è pre 
3 o Sd foribile come rimedio datoci dalla stessa 
35555 ‘atora. Si amministra ‘nella cura dei‘tem- 
3 ssf îperamenti linfatici &:sorofolosi, che lenta: 
Bar 58 5 ‘mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 

s 


> ‘oftalmie serofolose, anche ome collirio, 
nelle affezioni Elandolari, negli ingrossamenti*del mensentorio, î itimori delle ovaie 
e durezze d’utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse’ della sifilide‘ter- 
ziaria. Si-adopera-anche nell'inverno st-imtertamente "che 'esteriamente, con bagni 
locali Erin — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott.-cay.-Ertiesto 
Brugnatelli è sone Srova ‘presso’ lé? principali farmacie, a Roma, farm. F;Garneri, 
Ar Sed geTo, e olii pi: ne Pròco polo e Via de' Servi — a Milano, 
tn 05 Gemoli' a Gai eria' Tarii farmaci 
‘ostanzo © Ci. diogh; — Gartova, Brizza SR, noi sa tar 


ware EPILESSIA vicv 


‘guarita. collestratto'anti-epilettico 
< PROFESSORE GEMMA 
già medico primario nell’Ospedale maggiore 'di Vérona. 


CORSI" LICEALI -COMPENDIOSI, intanto ma 


lî studi liceali, pag. 4. (0°) “L'd's0 
di aritmetica e sistema metrico, pag, S4 ‘‘» 400 


Id, id. di'geometria piana e solida con figure, p, 58 
Id. id. dî algelira è trigonomatria, con figure: 5: T4 ; i 50 
Id. id. di ‘fisica con figure, pag. 86 4 8 200 
Id, id. di storia naturale, pag. 56 cet 2 R0..) 
DE DEL ara rl È L, Dee Edo e paro nare, pag: 72...» 1750 
; i È È È so 
re I par icelle, da imparare in pochi 


Dirigere vaglia postale ‘al professore Leopoldo Perez de Vera. via S. An; RA 
alle Rampe del'Salvatore, n. 3 Napolt, eBcent, di tdi era È Angiolo 


Ha luogo l'apertura.del NOSTRO D 


Deposito ‘in ‘Roma, via È 
i FABBRICA "DELLA BIANCHERIA, VIENNA, GRABEN, .30, E (DALLE 'FELERIE-HOHENELBE. i ian 


Firenze — NUOVA PUBBLICAZIONE - M.Ricci- 


O) 


EPOSITO di Biancheria e Teleria 
ROMA, Corso, Num. 161, CASA ANTONINI. — ci 


NEGLIGÉ, CORSETS, LENZUOLA, SERVIZ 


Richiamiamo ‘la più seria at 


E 


i ® © 2 RE ae i * 
i Invitiamo | 
Îl rispettosamente :la/COLTA CITTADINANZA a visitare i prodotti della nostra Fabbrica, consi 
Î stenti in-ogni.sorta di Telerie .come: CAMICIE dalle più semplici alle più «fini da ‘uomo e d 
donna, MUTANDE, PEGNOIRS, SOTTOVITE, N i ; N .; SEE 

da tavola, Fazzoletti bianchi e ‘in colore, Fazzoletti batista ricamati..Saremo in.grado .di .vend 


A PREZZI STRAORDINARIAMEN 


I SOTTOSCRITTI garantiscono la bo 
di convincersi della verità di quanto sopra . ; } 
PREZZI. Domani distribuiremo gratis il listino «dei prezzi. 


" ” srpa 


Mii boni 1 


ntà di detta merce. Per dare occasione al colgo pubblico. 
‘la FABBRICA .ha «deciso «di vendere «an 


a singoli # 
tenzione. 


para 


Devotissimi 


PILLOLE ED UNGUENTO or HOLLOWAY 
PILLOLE DI HOLLOWAY. ° 


Questo rimedio è riconosciuto, universalmente come; il. più efficace del mondo. 
Le malattie per l'ordinario, non hanno che una sola causa generale; cioè; l’im- |r 
purezza del: sangue, che è.la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica 
prontamente, per l’uso delle pillole d'Holloway che, spurgando Jo. stomaco e le 
intestina per mezzo délle loro. proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed inyigoriscono l’intiero, sistema. Esse ri- 
nomate pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la\digestione. Ope- 
rando: sul fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed ‘efficace ;, esse, re- 
golano le secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rafforzano ogni parte della 
costituzione. Anche le: persone. della più debole complessione possono far prova, 
senza’ timore, degli effetti impareggiabili, di queste ottime, pillole, regolandone 
le dosì, a, seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscolilche.trovansi 
con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY. 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno, che possa pa- 
ragonarsi con questo maraviglioso unguento che, identificandosi col sangue cir, 
cola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti |" 
travagliate» e cura ogni. genere.di piaghe, ed. ulceri. Esso conosciutissimo ‘un- 
guento, è un infallibile curativo avverso le scrofole, cancheri, tumori, male di 
samba» giunture raggrinzate, reumatismo, gutta, nevralgie, ticchio doloroso e 
paralisi. hd 


N.B. Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompagnati daraggua- 
gliate istruzioni in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mondoy e 
Rena lo stesso autore il professore HOLLOWAY, Londra, 533. Oxford Stree, |: 

VC, p 


“TRCIROPP O VEGRSALE Imi TOO 


ANTIBILIOSO * PORGATIVO 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 


censore [ir 


i I DEUE.A. CLOUWER. 
PER L' UNIPICAZIONE LEGISLATIVA i 5 a 

ne n SEIT; Ì Da oltre cinquanta; anni di espe- 

nelle provincie della Venezia e di Mantova ; |-rienza, questo. prodigioso rimedio 

con note'ercommenti | {prontamente guarisce, a preferenza 

{| {di ogni altro, tutte le malattie non 

di G, B. RIDOLIFI | l'escluse le più ribelli inveterate ero- 

ri [nicità. Angiola Tosi di Firenze, gua- 

AE 900 vazine i È rita prontamente di un grave e cro- 

Un volume di CRI) pagine it. L. 3. nico ingorgo -del:fegato e della wmitzai, 

associato all’erpetre. 

Vendesi.in Firenze, via-Porta Rossa 

a L. it. 4 40 lavboccia con libretto 

d'istruzione dall'unico depositario, 

sig.. Leopoldo. Signorini, farmacista” 


Sispedisce franco verso vaglia postale 
diretto all’Editore.M. RICCI. Via S; An- 
tonino, num. 9, Firenze. — In Venezia 
presso Îl-notaro cav. G, SARTORI. 


Preparati ‘Organici di ‘sanità Nazionali 
del farmacista: BOCCA=GIOVANNI via Goito, n° 1 Torino 


Plissire Antivereneo Vegetale d’Hyslechr — Guarigione 

certa e radicale senza alcum regime, nè astensione particolare 
di vitto. Dell’Impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni, cutanee, vermi, stomaco debilitato,' dolori della spina dorsale, 
perniciosi e ‘tristi effetti del mercurio, iodio; serofole, ogni specie di'sifilidi 
mancanza di ‘menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhì, della vescica 
sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro far- 
maco superiore al COPAIVE e CUBEBE per la cura delle gomoreò o scoli 
recenti e cronici ed ottimo anticolerico, amaro, tonico, aromatico; 
riorganizza 'le funzioni digestive distruggendo i germi venefici, Lire! coll'o- 
puscolo 1870. 
WIBALSAMO VIRILE D'MYSLCHE — Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo; nulla ha di, paragone 
cogli altri di simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario il balsamo virile agisce sui centri della vita ani- 
male, organica, nervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene»la ‘contra- 
zione muscolare, l'albero. nervoso” acquista pienamente le ste funzioni, senza 
alcun danng si ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie di îima- 
potenza, debolezza degli organi sensuali, malattie nervose prodotte da pri- 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, mon che per avanzata 
età, d efficace nella sterilità femminile L. #8 colle istruzioni: Opuscolo 
1870 — L'esperienza di quindici e più anni, i continui documenti di ‘guarigione 
in tutte le malattie ; il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun 
regime particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) suno gua- 
rentigie dell’efficacia, e.si fanno raccomandare su. tutti..glialtri preparati in 
îspecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 

Depositi. Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa è Bor- 
gognissanti; Venezia, farmacia Botner alla Cròce di Malta; Napoli, Scarpitti, 
Lonardo, e Romano, farmacisti ed in tutte le farmacie estere e nazionali ( con 


vaglia postale franco si:spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanadco Nazio- 
nale 1868. 


TIPOGRAFIA: DELL'OPINIONE ‘diretta’ da ‘Cè Carbone. 


Fabbricanti Biancheria e Teleria. 
Corso, 161, Casa 


ifjcolla.inostra firma, Pillole Blancard 


CONTRAFFAZIONE 


DELLE 


| 
PILUGOLE DI BLANCARD. 
val, n Agr TRI de UR OI A 
(CAVE DOLUM) 
llinte-mediario. Non.w'ha dubbio che 


contraffatte. Alcuni poi, shinsam zia 
cupidigia al puntodi sostituire il Ve- 
itriolo Verdell al joduro di ferro, prin- 
cipio attivo delle nostre Pillole: 

Per garantirsi ‘da queste. composi- 
zioni più. 0 meno dannose, che ..si, 
nascondono ., sotto la nostra, marca di 
fabbrica, egli è indispensabile di as- a se più 
‘sicurarsi sempre della provenienzadelle | favorevolmente 
Pitlole®che pertano''il RISO, conosciute vin 
facendo appello. alla:bnona fede del-! paese. 


Farmacia, yiasBonaparie,-Parigi. 
Vendita all’ingrosso in_ Torino, all'AGENZIA.D.«MONDO; Firenze, . 
|Bertelli, Roberts e C. e Ditta A. Daste Ferroni Ca) ur, 27; Mil Ù 
tarelli di "Tomaso, ‘Erba, A. Manzoni e C., Galliani è LA Luigî Bagatti 
‘Genova, C. Bruzza; Napoli, Viappiani*Magnificat,' Lonardo ‘è Romano è' Dit 
A.Dante Ferroni,.viai Roma giàToledo;:33; Livoreoy«Boccacci ; Pavia, Carli 
Comini; Catania, Giuffrida Aparo;Wenezia,.Gi £ 
cenza, Bellino Valeri, L. Maiolo, Stefano Llalja.-Vecchia e C., G. Co 
dova, Mauro) L. Cornelio, Roma Ditta A. Dante Ferron 


a 
|: #}46: e::46: — Vendita al dettaglio nelle: principali Farmacie. n 


MANIFATTURA NAZIONALE 
‘Inchiostro*‘nero, violetto, comunicativo 
la ‘bottiglia (litro) L. 2, mezza bottiglia L. A - 


Vendesi all’ingrosso in Livorno, dal.sig.(,G. ».Barbensi,. commissionario, vi: 
[Vittorio Emanuele, 26. A1 dettaglio ir Firenze, presso l’Emporio Librario A. Dantel 
Ferroni, via Panzani, 18: Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
416: e 47. “Napoli, ‘stessa Ditta, via“Roma’giù Tolédo,*58.'Spedizione in provin 
cia contro vaglia postale ove vi è ferrovia ‘diretta. 


IL PROPRIETARIO DEL:CASAMENTO 


posto în Ariccia, in via Val Fossato,.;n..6, composto di.tre: piani e soffitte 
abitabili, essendosi determinato! di allenarlo’ 0,al tha i, 
scondire sila vendita o all'affitto anche a, piani separati di dirigersi. al Pro: 
prietario ‘stesso, in''Roma, via Panis "Perna, N. 213, terzo piano. 


arlo, invita chiunque. voglia 


Roma, Piazza Randanini, 148, «p. 1° | 


IL SOTTOSCRITTO sz 


chiunque debba fare acquisto di mobili .a.eompiacersi di visitare .Ja.; 
(diosa Esposizione: composta’ di trenta..suloni, .in cui; vi. si am 
oenî sorta di mobili del. più gran lusso orientale, sia. dorati, di mogano el 
di noce, nonchè letti di ferro e di ottone, tappeti-da tavola e..da pavi 
mento, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, èd aprezzi con 
venientissimi” da ‘non temere la concorrenza. 


«Egli si assume pure commissioni, avendo, degli abili. artisti ...da.- poter 
idisimpegnare qualsiasi lavoro. 
CATTANEO PIETRO. 


Resta sempre. aperto il. magazzino succursale in. Firenze, via Ghibellina, 
Palazzo Borghesi. 


DI FEGATO: FRESCO. DI. MERLUZZO 
Centro: Malattie di petto, affezioni serofolose. tossi croniche, 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Delce 6 
Tabbrica” 


‘oai raffreddori. 
alle contraffazioni ;" sivosservila. marca ‘di po dai: 


ricopre la-capsala di.caduna. boccetta » -forma-triangelare; x 
aK l'etichetta. portante la (E ga x orali 


I 


Le 
blicat 
nistro 
per s 
simo, 
che « 
possi 
cure 
suscì 
senza 

Li 
fluen 
paes 
peru 
svilu 
agra 
Statc 
sicec 
nan? 
ovvi 
per 
sicu 
rità 

Si 
tagg 
debi 
corri 
cred 
sfavi 
sem 
fina 
gen 
tron 
pari 
di s 
prov 
del 
pros 
mot 
dal 
rezii 
nuti 
cass 
vole 
fern 


